
Chi sono io? Cosa mi dà identità e definizione di me stesso? 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA: LAMPADA AI NOSTRI PASSI E LUCE AL NOSTRO SENTIERO (sal 119, 105) 

 

Accoglienza 

 

Preghiera iniziale  

Dio onnipotente, 

eterno, giusto e 

misericordioso, 

concedi a me misero 

di fare sempre, per grazia tua, 

quello che tu vuoi, 

e di volere sempre 

quel che a te piace.  

Purifica l’anima mia 

perché, illuminato 

dalla luce dello Spirito Santo 

e acceso dal suo fuoco, 

possa seguire 

l’esempio del Figlio tuo 

e nostro Signore Gesù Cristo. 

 

Donami di giungere, 

per tua sola grazia, a te, 

altissimo e onnipotente Dio 

che vivi e regni nella gloria, 

in perfetta trinità e in 

semplice unità, 

per i secoli eterni. AMEN

 

Breve ripresa dell’incontro precedente 

Nella nostra vita noi cerchiamo un senso. Nella nostra ricerca di senso alcune volte perdiamo di vista chi 

siamo veramente. Il senso della nostra vita possiamo scoprirlo solo nella relazione con Dio creatore 

attraverso la preghiera. 

(Riconoscere la propria vocazione) “è un compito che richiede spazi di solitudine e di silenzio, perché si 

tratta di una decisione molto personale che nessun altro può prendere al nostro posto: “Anche se il Signore 

ci parla in modi assai diversi durante il nostro lavoro, attraverso gli altri e in ogni momento, non è possibile 

prescindere dal silenzio della preghiera prolungata per percepire meglio quel linguaggio, per interpretare il 

significato reale delle ispirazioni che pensiamo di aver ricevuto, per calmare le ansie e ricomporre l’insieme 

della propria esistenza alla luce di Dio” (GE171) (CV 283) 

 

Le istruzioni per una vera preghiera nell’ascolto della Parola di dio 

Le tipologie di preghiera possono essere varie. Le Costituzioni, per esempio, privilegiano la celebrazione 

della liturgia delle Ore (Cost. 14.4). Il Papa propone diverse modalità tra cui la contemplazione … (EG264) 

oppure le diverse forme con cui si esprime la pietà popolare ... (EG124)  

La modalità che il Papa però sembra prediligere è però la lectio divina che “consiste nella lettura della 

Parola di Dio all’interno di un momento di preghiera per permetterle di illuminarci e rinnovarci” (EG152) 

La lettura orante della Parola di Dio, più dolce del miele e “spada a doppio taglio” ci permette di rimanere 

in ascolto del Maestro affinché sia lampada ai nostri passi, luce sul nostro cammino. …La Parola di Dio ha in 

sé la forza per trasformare la vita (GE156) 

“Solamente chi è disposto ad ascoltare ha la libertà di rinunciare al proprio punto di vista parziale ed 

insufficiente, alle proprie abitudini, ai propri schemi. Così è realmente disponibile ad accogliere una 

chiamata che rompe le sue sicurezze ma che lo porta ad una vita migliore…” (GE172) 



Quello che proponiamo sono alcune istruzioni per pregare con la Parola di Dio. 

Tale preghiera si articola in due passaggi:  

1. inizialmente si cerca di cogliere ciò che il testo vuole dire, cioè il suo significato letterale “altrimenti 

si farà facilmente dire al testo quello che conviene, quello che serve per confermare le proprie 

decisioni, quello che si adatta “EG 152)  

2. successivamente si domanda a Dio: “Signore, che cosa dice a me questo testo? Che cosa vuoi 

cambiare della mia vita con questo messaggio? Che cosa mi dà fastidio in questo testo? Perché 

questo non mi interessa? oppure: Che cosa mi piace, che cosa mi stimola in questa Parola? Che 

cosa mi attrae? Perché mi attrae?” (EG153) 

Questa forma di preghiera non è riservata alle persone colte ma è per tutti. Non è necessario avere una 

particolare formazione teologica per mettersi davanti alla Parola.  

Marco Asselle - Messaggeri di perfetta letizia 

 

Preghiamo insieme con la Parola di Dio: Shemà (Ascolta, O Israele) 

• Si prepara la stanza con cura, in un certo modo, con un’icona, una candela e la Bibbia su un leggìo e 

magari anche qualche arredo (un tappeto, uno pianta…) 

• Si fa una preghiera allo Spirito Santo 

• Si legge il Vangelo del giorno 

• Si lascia del tempo alle persone per rileggerlo, sottolineare due tre parole o una frase che colpisce 

• Si Risponde per iscritto alle domande che il Papa stesso ci propone di farci: “Signore, che cosa dice a 

me questo testo? Che cosa vuoi cambiare della mia vita con questo messaggio? Che cosa mi dà 

fastidio in questo testo? Perché questo non mi interessa? oppure: Che cosa mi piace, che cosa mi 

stimola in questa Parola? Che cosa mi attrae? Perché mi attrae?” (EG153) 

• Si condivide quanto scritto (senza commentarsi sopra) 

• Si conclude con una preghiera di lode al Signore 

 

Consegna delle istruzioni per la preghiera quotidiana con la Parola di Dio 

 



Istruzioni per pregare con la parola di Dio – ipotesi 1 

“La qualità della nostra vita dipende dalla qualità della nostra preghiera” 

 

1. Alla lectio divina occorre anzitutto un luogo di solitudine e di silenzio. Si tratta di cercare e ascoltare 

Dio “che è nel segreto” (Mt 6,6). Per disporsi ad ascoltare la Parola occorre tacere le molte parole e i 

rumori che assordano il cuore, occorre entrare nell’essenzialità del silenzio e della solitudine, operando 

una presa di distanza dalle molte presenze che giornalmente ci assediano. Una parola autorevole può 

nascere solo dal silenzio, da un lungo ascolto, dalla capacità di meditare e pensare, di riflettere e 

ponderare.  

2. Per aiutarsi alla lectio divina si può ricorrere ad un’icona, a un cero acceso; certamente è essenziale 

coinvolgere il corpo nell’incontro con il Signore a cui ci si sta disponendo: la lectio divina non è 

meramente intellettuale, ma vuole riguardare tutta la persona, tutto il corpo.  

3. Alla lectio divina è bene dedicare un tempo, fissato nella giornata, un tempo cui restare fedeli, non i 

ritagli lasciati dai molti impegni. Un tempo adeguato alla serietà che deve contraddistinguere la lectio è 

un’ora; ma certamente è la perseveranza, la quotidianità che porta frutto, al di là della misura di 

tempo che dipende anche dallo status e dagli impegni di colui che vi si consacra. 

4. …innanzitutto, prima di iniziare la lettura di un brano della Bibbia, prega lo Spirito Santo affinché 

scenda in te, ti apra gli occhi del cuore – gli unici con i quali si vede davvero bene – e ti riveli il volto di 

Dio nella fede. Invoca lo Spirito con la certezza di essere esaudito, perché Dio non rifiuta mai il suo 

Spirito a chi lo supplica con umiltà e docilità. 

5. Solo successivamente inizia a leggere il testo biblico senza fretta, cercando di imprimerti nel cuore 

quello che esso dice. Fai obbedienza al testo, non sceglierlo secondo l’umore del momento: prendi il 

brano previsto dal lezionario, oppure leggi con continuità un libro biblico, senza saltare qui e là. 

Cerca di penetrare in profondità nel testo, facendoti aiutare dalle note che trovi a margine alla tua Bibbia, 

oppure da qualche commento dei padri o, ancora più semplicemente, rileggendo e magari trascrivendo il 

brano: quante cose sfuggono a una prima lettura e ci appaiono come nuove quando, per esempio, 

proviamo a ridire a memoria i versetti appena letti.  

6. ”Rumina”, rimastica le parole del tuo cuore e applica a te stesso, alla tua situazione, alle tue 

preoccupazioni il messaggio che quel brano della Scrittura ti propone. Non si tratta di fare dello 

psicologismo o di macerarti in chissà quale analisi del profondo: lasciati invece stupire dalla Parola.  

E’ Dio stesso che ti parla! 

7.  A questo punto prova tu a parlare a Dio, rispondi ai richiami, alle aspirazioni, ai suggerimenti che ti 

sono giunti attraverso quel testo. Prega con franchezza, con fiducia, senza timore e senza cedere alla 

tentazione del pettegolezzo spirituale. Distogli lo sguardo da te stesso e cerca di fissarlo su quel volto di 

Dio che ti è apparso in Cristo Gesù. Non guardare indietro, ma cerca di porre i tuoi passi sulle orme di 

quelli di Gesù: la sequela cristiana non è nient’altro che questo! Lascia libere le tue capacità creative, la 

tua sensibilità, la tua stessa emotività: lascia che si mettano al servizio della Parola, in obbedienza 

amorosa. 

8. Infine, sforzati di custodire nel tuo cuore il messaggio ricevuto, come l’amante non dimentica le parole 

dell’amato: ricordati che contemplare non vuol dire avere strane visioni di angeli, ma guardare il mondo 

con gli occhi stessi di Dio, con quello sguardo d’amore che ha dato e rinnova costantemente la vita ad 

ogni creatura.  

9. Allora torna pure alle tue attività, al tuo lavoro, agli impegni quotidiani, cercando di viverli in 

conformità alla vita stessa di Gesù. Nulla di quello che fai sarà estraneo al rapporto di amore che ti 

unisce al tuo Signore. Enzo Bianchi – Comincia a camminare – L’avventura interiore e la preghiera pag 36 

“Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel messaggio di Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita.  

Lasciati trasformare, lasciati rinnovare dallo Spirito, affinchè ciò sia possibile, e così la tua preziosa missione non andrà perduta”  

(GE 24)  



Istruzioni per pregare con la parola di Dio – ipotesi 1 

 “La qualità della nostra vita dipende dalla qualità della nostra preghiera” 

 

Vi consiglio cinque passaggi che vi potranno servire. Non è necessario percorrerli tutti, uno dopo 

l’altro:  

Rileggere e sottolineare. Riprendete il brano, lo rileggete sulla Bibbia, sottolineando qualche 

parola importante che vi colpisce, mettendo talora un punto esclamativo o interrogativo. 

Cercare dei paralleli biblici. Provate a pensare se ci sono nella Bibbia dei brani simili a quello che 

state leggendo. I paralleli biblici possono essere di due tipi: un racconto in cui vengono dette le 

stesse cose oppure una preghiera. 

Chiedere. Si domanda qualche cosa al Signore: “Signore, che cosa ti chiedo a partire da questo 

brano? Di che cosa ho bisogno, che cosa desidero, Signore, che tu mi faccia capire? Il chiedere è 

già preghiera. 

Offrirsi. Non soltanto chiedere ma anche dare: “Signore voglio offrirti qualche cosa, voglio donarti 

qualche cosa di me stesso. Che cosa vuoi tu da me? Che cosa vuoi che io ti dia?”. 

Programmare. A partire dal brano posso capire che è importante compiere qualche cosa: forse 

eseguire un dovere meglio di quanto ho fatto fino adesso; oppure impegnarmi in qualche cosa di 

nuovo. 

Se provate a fare i cinque punti per iscritto, vi accorgerete che mezz’ora è fin troppo breve per 

riuscire a completarli.  

Tu mi scruti e mi conosci - Carlo Maria Martini 

 

“Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, 

 quel messaggio di Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita.  

 

Lasciati trasformare, lasciati rinnovare dallo Spirito,  

affinché ciò sia possibile, e così la tua preziosa missione non andrà perduta”  

 

(GE 24)  
 

 


